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Attacco con i mortai alla nuovissima base militare 

Il FNL incendia 25 aerei USA 
sulle piste 
di Pleiku 

La polizia spara sulla folla a Dalat: tre morti 
E' stata bombardata la periferia di Saigon 

Washington 

Ciniche 
dichiarazioni 

di Johnson: non 
ci stancheremo 
della guerra 

Il sen. Fullbright denun
cia il preoccupante au
mento della febbre bel

licista negli USA 

WASHINGTON' . 21. 
TI presidente USA Johnson fin 

convocato in serata alenili suoi 
collaboratori e i giornalisti ac
creditati al la Casa IJiaticu < per 
una rassegna della situazione in
terna e internazionale ». Tutto la
scia supporre che la chiacchie
rata organizzata coi giornalisti 
rientri nella campagna eh (tinaie 
che l'aimninisti azione Johnson 
considera sia apeit. i (si votela 
infatti in animino per il i int imo 
parziale del Senato) specialmen
te dopo che l'operato dell'attuale 
amministrazione è stato ometto 
del le.vivaci critiche di vasti set
tori dello stesso partito demo
cratico. 

Johnson stasera si è cosi fon
damentalmente preoccupato di 
< rispondere » ai suoi cri t ici , e 
Io ha fatto accentuando le pre
cedenti prese di posizione bellici
ste. Efili ha detto che « presen
temente non vi sono prospettive 
di una soluzione negoziata del 
problema del Vietnam » e Ita ci 
nlcamente affermato che <• si 
sbagliano * coloro ( r. i comuni
sti ». ha aggiunto) i quali <• .spe
rano che gli americani si Man
cheranno ('ella j.'ueiin->. Poi ha 
detto che fili U S \ t \ eri anno a 
capo della guerra ». 

Contro questa ormai evidente 
tendenza dell ' nmtninistrn/iniip 
.Johnson ad al imentare la febbre 
bellicista nefili Stati Uniti ave
va fiià preso posizione ieri sera 
il senatore Wi l l iam Fullbriglit . 
presidente della commissione 
esteri del Senato, il quale ha 
dichiarato che l'assenza di ini-
7iative per una soluzione pacifi
ca nel V ietnam apre la via al 
bellicismo, con conseguenze che 
non è possibile prevedere. 

In una conferenza alla scuola 
di studi internazionali dell 'Uni
versità John Hopkins il senatore 
ha affermato di non esseie affat
to sicuro che la e atmosfera rela
t ivamente sana » in cui si svolge 
attualmente il dibattito sul Viet
nam non preluda ad « una èra di 
maccartismo >. 

« L'esperienza passata — ria 
detto — fornisce poche ragioni di 
sperare che la ingionevolezza 
possa prevalere in una atmosfera 
di febbre bellicista m aumento... 
in un contrasto t ra un falco e 
una colomba, il falco ha un gran
de vantaggio, non perchè è un 
uccello migliore, ma perchè è 
un uccello più grande con art igl i 
mortal i e una sviluppai issima vo
lontà di usarli >. 

« V i sono momenti nella vita 
pubblica e in quella privata in 
cui si ha i l dovere di protestare ». 
ha proseguito il senatore difen
dendo i dir i t t i di coloro che si 
oppongono all ' intervento armato 
in Asia. 

Dopo aver ricordato che « le 
proteste contro una guerra nel 
mezzo di una guerra sono u n i 
esperienza inconsueta per gli 
americani , e dopo aver definito 
ta l i proteste « un segno di forza 
e di maturità » l'autorevole sena
tore ha aggiunto: « Quanto più a 
lungo si trascinerà la guerra v ict-
namita senza prospettive di vit
toria o di pace negoziata, tanto 
più crescerà la febbre bellicista. 
Al le speranze subentreranno le 
paure, e al la tolleranza e alla 
l ibertà d i discussione subentre
r à un patriottismo falso e stri
dulo >. 

Fulbright ha messo in guardia 
contro forme di protesta troppo 
drammatiche, che. a suo avviso. 
potrebbero essere coniroprodu 
centi . Ha deplorato cosi l'atto di 
bruciare in pubblico le cartoline 
precetto, ma ha aggiunto: « E' 
comunque stupido e vendicativo 
punire un gesto del genere come 
un delitto ». 

L'ultimo rapporto suSle forze 
a r m a t e americane nel Vietnam 
ammette la perdita di 3 047 sol 
dat i americani dal 1. gennaio 
1961; le perdite americane po
trebbero salire a 6.000 uomini 
entro la fine dell'anno se i coni 
batt imenti continueranno ad es
sere così aspri come lo sono at
tualmente. Secondo il rapporti» 
un centinaio di soldati muoiono 
nel V ie tnam ogni settimana rial 
l'inizio del 1966. in tre mesi e 
mezzo. 1.427 soldati sono stati uc
cisi contro i 1363 per l'intero 
anno 1965. 

Frat tanto, ti ministro danese. 
Jens Otto Krag . è giunto a Wash
ington da • N e w York, dove ha 
conferito con jl segretario delle 
Nazioni Unite. U Thant. Net suoi 
colloqui d i Washington con espo-
a t n t i del governo americano. 
K r a g Intende discutere t ra le al
t r e anche la questione del Vict-

' nam che solleva, ha detto « ent i -
che diffuse » nel suo paese. 

SAIGON. 22. 
Un rovescio militure e un 

rovescio politico per gli ame
ricani hanno caratterizzato le 
giornate di ieri e di oggi nel 
Vietnam del sud, il rovescio 
militare essi lo hanno subito a 
Pleiku, sul cui aeroporto mili
tare una unità del Fronte na
zionale di liberazione ha di
strutto o gravemente danneg
giato non meno di 25 aerei. Il 
rovescio politico lo hanno su
bito con una nuova esplosione 
di manifestazioni anti-governa-
tive a Dalat, dove la polizia 
lia ucciso tre studenti e dove 
oggi è stata proclamata di 
nuovo la logge marziale. 

L'attacco all'aeroporto di 
Pleiku è avvenuto all'alba, se
condo la tattica ormai consue
ta. Un'unità del Fronte di li
berazione è riuscita a portarsi 
fino ai margini della base ae
rea, dopo aver superato tutti 
i posti fortificati che gli ame
ricani hanno eretto a protezio
ne dell'aeroporto, che sorge a 
tre chilometri da Pleiku, ed è 
nuovissimo, appena finito di co
struire. Alle prime luci dell'al
ba. i mortai partigiani hanno 
aperto il fuoco, facendo cade
re decine di granate sulle pi
ste e sugli aerei parcheggiati 
ai loro lati. 

Come accade sempre in que
ste occasioni, le notizie fornite 
dagli americani e dai collabo
razionisti sono state scarse e 

reticenti. Un portavoce di Sai
gon ha ammesso che « un cer
to numero di aerei sono rima
sti danneggiati ». Secondo altre 
fonti, cinque aerei sono andati 
completamente distrutti dalle 
fiamme, mentre Radio Saigon 
si è lasciata sfuggire che « al
tri quindici aerei sono stati 
gravemente danneggiati ». «Se
condo la Reuter. gli aerei dan
neggiati sono stati 23. Quanto 
alle perdite, variano anch'esse 
secondo le fonti: un portavoce 
ha detto che, tra i soldati del
la XXV divisione di fanteria 
americana e i battaglioni col
laborazionisti di stanza nella 
base, le perdite sono sfate leg
gere. Secondo la Renler, i fe
riti sono siati a parecchi ». Nes-
suna perdita hanno invece su
bito gli attaccanti. 

F.' possibile che il numero 
degli aerei distrutti sia mollo 
più elevato. E' infatti costume 
degli americani minimizzare le 
perdite inflitte loro dai parti
giani. Al momento dell'attacco. 
sulle piste erano parcheggiali 
una cinquantina dì aerei. 

Il rovescio politico è invece 
rappresentato dagli avvenimen
ti di Dalat. dove ieri è esplo
sa una nuova manifestazione 
anti governativa alla quale han
no partecipato migliaia di per
sone. soprattutto giovani, do
po che la polizia, scatenata 
dal governo Kg alla caccia dei 
dirigenti delle manifestazioni 
delle scorse settimane, aveva 
selvaggiamente malmenalo tre 
studenti. La polizia ha rispo
sto alla manifestazione aprendo 
il fuoco sulla folla, tra la 
quale si notavano motte ra
gazze vestite col costume del
le contadine, e provocando un 
numero imprecisato di morti 
e di feriti. Almeno tre cada
veri sono stati visti per le 
strade da un civile americano 
che ha comunicato la notizia 
a Saigon. Anche un poliziotto 
è rimasto ucciso negli scon
tri coi dimostranti Oggi è 
stata proi-lamata la legqe mar
ziale, mentre nella ci'tà sono 
stati inviati reparti di truppa 
col compito di affiancare la 
polizia. L'avvenimento, per qli 
americani, è molto grave per
ché dimostra che la < tregua » 
ottenuta con la promessa di 
elezioni a scadenza ravvicina
ta è estremamente instabile. 

Lo situazione è tanto grave 
che il presidente Johnson, se
condo notizie da Washinqlon. 
ha in animo di richiamare il 
mese prossimo, per consulta
zioni. l'ambasciatore C a bot 
Isidgc. Cosini (che fu l'arte
fice del rovesciamento di Ngo 
Dmh Dirm. il dittatore assas
sinato nel 19K3) avrebbe in 
tenzione di tornare a Washing
ton via lìoma, dove si pensa 
che egli intenda farsi rice 
vere da Paolo VI. 

Un esempio della gravità 
della situazione è dato da un 
episodio avvenuto stamane al
le 7.30. quando aerei ameri
cani hanno attaccato con rio 
lenza e in rarie ondate una 
tona a .9 chilometri dal cen
tro di Saigon, rale a dire ai 
margini della città gemella di 
Saigon, Cholon. già sottoposta 
in precedenza a un violento 
fuoco di artiglieria. Le espio 
sioni hanno fatto tremare tut
ti i vetri di Saigon, mentre 
dai tetti degli edifici del cen 
tro si potevano cedere le bom
be cadere verso gli obbiettivi. 
Subito dopo alcuni battaglioni 
collaborazionisti sono stati in> 
ciati ad effettuare una ope
razione di * ricerca e distru
zione » nella zona bombardata. 

Contro il dialogo tra i partiti operai 

«Missione di disturbo» 
di Erhard a Berlino 

In una lettera 

a Wyszynskì 

Londra: a giudizio il 
rapinatore del treno 

I l Tribunale di Londra ha prolungato lo stalo di detenzione di 
James Edward sottoposto a giudizio per l'accusa di avere parteci
pato al la famosa rapina al treno postale Glasgow-Londra. L'impu
tato — visibile nella foto mentre esce ammanettato dal tribunale — 
è stato arrestato recentemente dopo tre anni di ricerche. 

Denunciando una manovra USA 

L Algeria contro 

il Patto islamico 
Attesa per il discorso di Bou-
medienne a Tiaret, sull'Atlante 

Dal nostro inviato 
I IAKfc .1 . 21 

Continuando la sene delle ì>ue 
visite ni tul le le regioni dell'Al
geria, il presidente Uoumedicnne 
e giunto con un seguito di mini
stri e di giornalisti a i ' iarei. sugli 
altipiani dell 'Atlante. Siamo nel 
cuore geografico e storico della 
nazione algerina. Qui era sotto 
sin dal I \ secolo il regno bei beni 
dei Kustenudi di Taiicrt » Tiare t 
e una deformazione del nome di 
Tahert . m berbero « l~i leone*» 
*>a » . Qui. nella vera patria del 
cavallo berlx-ro e nella pianur.i 
circostante, granaio nel! A l i e n a . 
il governo ribelle di Abd Kl hader 
nel secolo scorxo organizzava l.i 
resistenza all'invasore francese. 
dando sin da allora la prova 
dell'esistenza dt una nazione al
gerina. unita e pronta a difendere 
la propria indipendenza 

Si attende con interesse il di 
scorso di Boumedienne. dopo l'in
te r i ista da lui concessa a * .Jcune 
Afrique ». In essa egli riaffer
mava le scelte del l ' Alger ia: « Sia-

Aumenta negli USA 
il costo 

della vita 
W A S H I N G T O N . 22 

L ' indice de l costo del la v i ta 
negli Stat i U n i t i ha ragg iunto 
in m a r z o il l ivel lo record di 112 
(contro 100 d u r a n t e gl i ann i 
1937-"59): lo annuncia il D i 
par t imento a m e r i c a n o del la 
voro . che a f f e r m a d i p revedere 
che un nuovo aumento si ve r i 
f icherà indubbiamente nel m e 
so d i a p r i l e . 

Ne l marco 1965. l ' indice e ra a 
l f t ì . L 'aumento del l ' ind ice nel 
mese d i m a r c o scorso è l ieve
mente in fe r io re a quel lo di 
febbra io - 0.-11 contro 0.61 -
m a i l d i re t to re de l l 'u f f ic io sta
t istico del D i p a r t i m e n t o del la 
voro. A r t h u r Ross, r i t iene che 
la n a t u r a de l l ' aumento , che 
concerne i p rezz i d e i prodott i 
a l i m e n t a r i , d i ce r t i a l t r i pro
dott i e d i serv iz i . « sta una 
causa d i preoccupazione >. 

mo anzitutto con l'Africa rivolu
zionaria. con i paesi arabi rivo
luzionari, con I Asta rivoluziona
ria. Sul piano interno, la nostra 
scelta socialista non sarà mai 
abbandonata ». Boumedienne. do
po avere riconosciuto la funzione 
storica di N 'Krumah. notava tut
tavia gli inconvenienti del «culto 
della personalità ». « Ciò che è 
avvenuto nel d i a n a dovrebbe es 
sere una lezione per tull i i nostri 
paesi L'assenza di una forma 
/ione di quadri politici, il fatto 
d i e non ci si appoggi abbastanza 
sui contadini, i lavoratori, i mi
litanti. i rivoluzionari e che c i 
coltivi il cullo de l l * per-onalità 
e si glorifichi il potere perdonale. 
contribuisce a st.iec.ire un regi 
me dal popolo, ad isolarlo, a pre
pararne il crollo > Boumedienne 
ha confermato che le elezioni co
munali verranno tenute in tutto 
il paese * probabilmente prima 
della fine dell'anno » 

I l discordo di Tiaret porrà so
prattutto dei problemi di politica 
intema. M a in tema di politica 
cenerale dobbiamo segnalare la 
mr te presa di posizione, questa 
m i t t i n a . di un editoriale del « \ ! u -
j a b i i ». dove sj condanna m ter
mini recisi || progetto di origine 
americana per un cosiddetto 
* patto islamico » 

* Da qualche mr*c — scrive il 
giornale, criticando Je vane no 
normaz ion i del re Frisai d'Ara 
h a rcH'nnrn 'e i-tamico — Wash 
ineton e Londra inninete per 
I avvenire ridila C R V T O (l 'orsa 
n ;z7aziore che a-*.nria militar
mente I ran . Pakistan e Turchia 
aT lnch i l te r ra e neh Stati l 'nit i ) 
- i sforzano di ri lanciarla, allar
gandola con la fornvila di un 
patto cosiddetto islamico Questo 
" patto di B i c d a d **. appena ma 
«cheratn. non è che uno <tni-
rrenfo di divisione della nazione 
araba . L' Islam non ha nulla a 
che vedere con im patto più o 
meno governato dall'imperiali
smo fi cnMddetfo m t t o jsj?micn 
è im'a'loan7a n.i'a morta \ > « u n 
dubbio che ad esso sia riservata 
la stessa sorte del patto di Rag 
dad, combattuto e abbattuto dai 
rw>noli arabi » 

K il * Mujabid » conclude de 
nunciando la manovra americana 
come mirante a risuscitare la 
moribonda C E N T O e. soprattutto. 
a coinvolsero i popoli muselmani 
nella politica americana e in par
ticolare all'aggressione al Viet
nam 

Loris Gallico 

Il cancelliere vorrebbe 
tentare nuovamente di 
riunire il Bundestag nei 
settori occidentali * Una 
nota dell'agenzia ADN 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22. 

I l cancel l iere E r h a r d te r rà 
lunedi prossimo una confe
renza stampa a Ber l ino ovest. 
e r h a r d si t r a t t e r r à due gior 
ni nei settori occidental i del 
l'e.\ capi ta le tedesca — che 
g iur id icamente non hanno nul 
la a che fa i e con la Ciurma 
ma di Bonn — e t ra I a l t ro 
p rende ià par te a una seduta 
del gruppo p a r l a m e n t a r e del 
la C D U C S U ( le due al i del la 
DC di Bonn) . La puntata del 
cancel l iere e dei maggiorent i 
del suo part i to a Ber l ino ovest 
dovrebbe serv i re a p r e p a r a r v i 
il te r reno per una seduta ple
nar ia del Bundestag. Sino ad 
oggi Stat i U n i t i , G r a n Bre ta 
gna e F r a n c i a — cioè le t re 
potenze di occupazione — si 
sono opposti a un ' in iz ia t iva del 
genere, memor i del la crisi che 
provocò la seduta del Bunde 
stag a Berl ino ovest, esatta 
mente un anno fa 

Che t ra i gruppi dominant i 
d i Bonn circol i l ' idea di r ipe 
tere l 'esperimento, è confer
mato da l le indiscrezioni d i 
s tampa sull ' incontro di ier i di 
E r h a r d con i rappresentant i 
dei par t i t i sulla questione te 
desca. R ichiamandosi a ta l i 
indiscrezioni e a i comment i 
che l 'accompagnano, la A D N 
— agenzia u f f ic ia le di s tampa 
del la R D T — scr ive che « que
sta provocazione è medi ta ta 
come un 'e f f icace m a n o v r a di 
disturbo contro i l dialogo t r a 
I par t i t i opera i dei due Stat i 
tedeschi >. L a C D U C S U . ag
giunge l ' A D N . « vuole ar roven
ta re (a Ber l ino ovest) l 'atmo
s fera di c i t tà d i f ront iera e 
c r e a r e g r a v i tensioni ». 

L o scambio di le t tere t ra la 

S E D e la S P D (socialdemocra

zia tedesco occidentale) e la 

prospelt iva di comizi con ora 

tor i dei due par t i t i a K a r l -

M a r x - S t a d t e a Hannover so

no stat i anche oggi al centro 

del la v i ta pol i t ica di Bonn. 

I n par t ico la re se ne sono oc

cupate . in sedute separate , le 

presidenze del la C D U e del la 

F D P (par t i to l ibera le di Bonn) 

M e n t r e la p r i m a ha nuova 

i"ente r ibadito di non volere 

a lcun dibatt i to né con i d i r i 

genti del la S E D né con quel l i 

del la C D U del la G e r m a n i a de

mocra t i ca . la seconda si è di

ch ia ra ta favorevole a l la par

tecipazione a mani festaz ioni 

comuni con la L D P D . cioè con 

il par t i to l ibera le del la R D T . 

Le decisioni della presiden 
za l ibera le sembrano indicare 

tu t tav ia che i l par t i to ha com

piuto un certo passo indietro 

rispetto a i g iorni scorsi . Su 

ciò devono a v e r e avuto i l lo

ro poso le pressioni del la 

C D U C S U con la qua le la F D P 

forma il governo di coalizione 

a Bonn. La presidenza l ibera

le. i n fa t t i , ha respinto t ra t ta 

t ive con i d i r igent i del la 

L D P D . l imitandosi a proporre 

contatt i « tecnici » per la or

ganizzazione del le mani festa 

zioni comuni . D a l t r a pa r te , i! 

por tavoce del par t i to ha di 

ch ia ra to che la presidenza non 

ha ritenuto d i occuparsi del

l 'eventuale par tec ipaz ione a i 

possibili comizi S E D S P D a 

K a r l M a r x Stadt e a d H a n n o 

v e r perché non ha ricevuto 

a lcun invi to . N e i g iorni scorsi 

invece, d i r igent i autorevol i 

del par t i to a v e v a n o a f f e r m a t o 

che la F D P av rebbe senza dub 

bio par tec ipato a l la mani fe 

stazione di Hannover e se pos 

sibi le anche a quel la di K a r l 

M a r x StadL 

La C D U C S U già t re giorni 

fa a v e v a fat to sapere che non 

a v r e b b e fa t to la sua compar 

sa in nessuna del le due ci t tà 

I I por tavoce del la S P D ha tut 
tav ia lasciato c a p i r e che è 
già qualcosa che la presiden 
za del la C D U oggi non abbia 
condannato espl ic i tamente i 
due probabi l i comiz i e che non 
abbia accennato a l fa t to che 
uno dei t re ora tor i socialde 
mocrat ic i dovrebbe essere 
Wi l ly • B r a n d t : quest i , o l t re 
che presidente de l la S P D . è 
anche sindaco di Ber l ino ovest 
Noi giorni scorsi gli a t tacchi 
del la C D U si e r a n o d i re t t i so
prat tu t to contro la possibile 
presenza d i Brandt sia a K a r l 
M a r x Stadt che a Hannover . 

Romolo Caccavale 

Paolo VI 

sulla mancata 

visita 

in Polonia 
Paolo V I . ricorrendo oggi la 

Testa di Sant'Adalberto - uno 
dei protagonisti del « battesimo 
della Polonia ». le cui celebra
zioni millenarie sono in corso — 
ha inviato al cardinale Stefano 
Wyszyn.ski un messaggio. 

Paolo V I . dopo aver ncoidato 
la lìgura di Sant'Adalberto, seri 
ve: * Da tempo, a nome del cat
tolico popolo uflìduto alle vostre 
cure pastorali, tu e gli altr i eccel
lentissimi pi esuli, ci avete espres
so ripetutamente ed in diverse 
maniere, e tecentemente anche 
con telegramma del 2.1 marzo 
scorso, il vivissimo amabile vo 
to di averci in mezzo a voi il 3 
maggio prossimo venturo, inten 
dendo caratterizzare il momento 
culminante della fausta ricorren
za alla presenza del Vicario di 
Cristo che, con recente lettera 
pontificia, ha riconfermato la sua 
predilizione per la vostra glorio
sa patria *, 

« Noi eravamo inclini ad acco
gliere i vostri desideri, sia per la 
benevolenza che nutriamo verso 
il vostro popolo, sia per la sin 
golai e impoitanza di queste so 
lennitn Siamo pertanto addolo 
rati di non poter accogliere II 
volo della gerarchia e dei catto 
liei, che sollecitavano il nostro 
pe'legrmaggio al veneratissimn 
santuario della Vergine di Czesto-
chowa: tuttavia non per questo 
siamo spiritualmente lontani da 
voi. anzi ci sentiamo molto vi 
cini a voi nei vincoli di quella 
comunione che scaturisce dalla 
nostra spirituale paternità e dal 
nostro amore per tutti e singoli 
gli abitanti della Polonia, nonché 
dalla vicendevole carità che ha 
sempre unito la Santa Sede e la 
cara nazione polacca ». 

Dal CC del partito 

DALLA PRIMA PAGINA 

Approvate a Praga 

le proposte per 

il nuovo piano 

quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 22. 

Una serie di interessanti pro
poste sono state avanzate dal 
Comitato centrale del Part i to co
munista cecoslovacco nella sua 
riunione di ieri e ieri l'altro cir
ca le linee fondamentali di svi
luppo del piano quinquennale 
19G(MO e il nuovo sistema di di
rezione dell'econcmia. Ta l i pro
poste costituiranno la base per 
la dichiarazione in materia di 
economia al X I I I congresso del 
Partito, che è stato fissato per 
il maggio prossimo. La relazione 
introduttiva al Comitato centrale 
è stata tenuta dal vice-presiden
te ministro Uldrich Cernik. Nel 
corso della discussione ha preso 
la parola anche U primo segre
tario del Partito. Antonin Nr> 
votny. 

Dette in breve, le proposte in 
questione prevedono che l'incre
mento dell'economia nazionale nel 
periodo indicato debba essere 
realizzato mediante l'aumento del 
la produttività sociale del lavoro. 
Viene preventivata per il prossi
mo piano quinquennale, una cre
scita del reddito nazionale del 
22-24 per cento, da realizzarsi 
per i tre quarti nell'industria. 
mentre contemporaneamente do
vrà essere assicurato un armo
nico sviluppo dell'agricoltura. 
Entro il 1970 l'orario di lavoro 
dovrà ridusi a 40 ore settima 
nali per i lavori pesanti e nocivi. 
a 42 quelli normali. 

E' previsto un aumento del 
tenore di vita della popolazione 
e in relazione a ciò s'intendono 
costruire 460.000 alloggi entro il 
1970. e in seguito, ogni anno, da 
105 a 115 000. Un complesso di 
provvedimenti dovrà inoltre ga
rantire un più « efficiente colle
gamento tra il mercato di consu
mo e il piano ». Quest'ultimo con 
tinuerà comunque ad essere stni 
mento fondamentale della dire 
zione economica socialista. 

l'na serie di misure sono poi 
proposte per ottenere il miglior 
impiego delle riserve ricllecono 
mia nazionale (vale a dire mano 
d'opera, materie prime, macchi 
ne. attrezzature, ecc.. male o 
insufficientemente uti l izzate): in 
primo luogo, la creazione delle 
condizioni per la rapida intro 
duzione del nuovo sistema di di
rezione economica: la riduzione 
del periodo di tempo previsto 
per mettere in atto il nuovo si
stema dei prezzi (vincolanti, se-
mivincolanti e l iberi) e del fi
nanziamento d o d i investimenti: 
la più «fretta connessione fra la 
produzione o il mercato interno 
e quello estero, introduzione di 
contributi unificati dovuti dalle 
imprese allo Stato: lo s\iiuppo 
dell'iniziativa dei lavoratori : io 
sviluppo della ricerca scientifica. 
la più efficiente partecipazione 
dell'economia nazionale alla di
visione intemazionale del lavoro. 

Queste propone sembrano in 
dicare che sta prevalendo l'opi
nione secondo la quale è indi
spensabile l'applicazione, quanto 
più rapida possibile e su vasta 
scala, del nuovo sistema di dire
zione. specie per quanto concer
ne prezzi e investimenti, come 
mezzo necessario per superare 
la Masi e assicurare il passaggio 
dell'attuale rase di economia 
estensiva (che ha portato alla 
stasi stessa) a quella intensiva. 

I l Comitato centrale ha ap
provato anche alcune proposte 
di modifica elio statuto del par
tito ( tra cui 1 abolizione della 
candidatura, la possibilità delle 
dimissioni dei membri dal par
t ito). 

f. Z. 

Gromiko 
tere politico più genera le . Gro
miko ha esposto nei det tagl i 
la posizione del governo sovie
tico su una serie di questioni 
sollerinandusi in modo p a r l i 
colare sulla esigenza del d isar 
mo e del la sicurezza europea 
Da par te i ta l iana è stato rico 
nosciuto che ' al fondo del la 
esposizione del ministro degli 
Ester i de l l 'URSS vi è stata la 
volontà di f a i opp iezzare a i 
suoi interlocutori l ' importanza 
decisiva che l 'URSS annette a l 
manten imento del la pace e al
la r ipresa di un processo di di
stensione. G r o m i k o è stato f ran 
co. leale, aperto . Ne l r ispetto 
del le « scelte » del governo 
i ta l iano il ministro degli Este
ri de l l 'URSS ha tenuto a sot
tol ineare l 'esigenza che nes
sun passo venga compiuto, da 
una par te come d a l l ' a l t r a , nel 
senso di a g g r a v a r e la situazio
ne già così car ica di pericol i . 
Uni i volta accet tata , nella pra
t ica. ta le impostazione, risili 
terà evidentemente più auevo 
le procedei e a n i isuie d i l e t te 
ad e l im inare gli ostacoli che 
si frappongono lungo la stra
da di una autent ica , dura tu ra 
e sostanziale distensione dei 
rapport i in temaz iona l i . L 'URSS 
per suo conto, è f e r m a m e n t e 
decisa a procedere su questa 
s t rada , e in par t ico lare per 
quanto concerne il d isarmo e la 
sicurezza europea. Par t icolar 
mente el l icace Gromiko è stato 
nel l 'esporre la volontà e l'inte
resse del governo e dei popoli 
de l l 'URSS a t a r e tutto quanto 
è necessario per a r res ta re la 
corsa al r i a r m o e a c r e a r e le 
condizioni favorevol i al disar
mo atomico. Da tutta la espo 
si / ione del ministro degli Este
r i de l l 'URS S è r isultato evi 
dente . anche se non esplicito. 
l ' invi lo a l governo i ta l iano ad 
adoperarsi perché non si cre i 
una situazione per cui la Ger
m a n i a di Bonn a r r i v i a l pos
sesso. d i ret to o indiret to , del
le a r m i nuc lear i . E questo c i 
sembra il problema pr inc ipa le 
sul qua le i suoi inter locutori 
sono stati inv i ta t i a rif letto 
l e ser iamente , anche perchè 
il ministro degl i Ester i del
l 'URSS ha r ich iamato con fer
mezza la te r r ib i le os|>erieii/.a 
vissuta d a l l ' U R S S nel corso di 
due guer re mondia l i . 

I l ministro degl i Ester i i ta 
Mano ha da l canto suo espo
sto la l inea del governo che 
egl i rappresenta . I l tono è sta
to sobrio m a il contenuto ab
bastanza sfuggente. I n sostan
za F a n f a n i si è l imi ta to a r i 
bad i re la volontà di pace del 
governo i ta l iano e ad assicu 
r a r e che esso intende d a r e un 
contr ibuto positivo a l la ricer
ca di solidi accordi interna
z iona l i . P a r t i c o l a r e interesse 
egl i ha mostrato per la t ra t ta 
t i va sul d isa rmo di G i n e v r a 
sottolineando l 'esigenza che si 
a r r i v i rap idamente a conclu
sioni . anche solo p a r z i a l i , che 
aprano la s t rada ad accordi 
più a m p i . I n questo quadro 
F a n f a n i ha r ich iamato la pro
posta avanza ta a suo tempo. 
re la t iva a l l ' impegno che do
vrebbero assumere i paesi che 
non posseggono a r m i nuc lear i . 
F a n f a n i ha infine insistito sul
la ut i l i tà d i scambi di opinio
ni t r a paesi del l 'est e del
l'ovest ed ha c i tato quel lo in 
corso come un esempio fe l ice . 

L e conversazioni sono finite 
verso le t redic i dopo di che 
F a n f a n i è stato ospite di Gro
miko a l l ' ambasc ia ta soviet ica. 
Al la colazione è intervenuto an
che M o r o , i l qua le , a l br ind is i . 
ha toccato b revemente i terni 
del d i s a r m o , a f f e r m a n d o an -
ch'cgl i l ' interesse de l l ' I t a l i a a l 
la pace e a l lo svilup|>o di a m i 
chevol i re lazioni con tut t i i 
popoli . N e l pomer iggio i l 
ministro degli Ester i de l l 'URS S 
ha reso una visita »di cortesia» 
al presidente del Consiglio. 

I l colloquio è stato cor
d ia le e ha r iguardato soprat 
tutto la sicurezza europea , la 
pace in Asia e i problemi de l 
d isarmo. E" stata riconosciuta 
l 'ut i l i tà dei contatt i « in una 
prospett iva di mig l iore intesa 
t ra est e ovest » e b i la te ra le . 
e si è insistito sul « comune in
tento di pace e di col laborazio
ne » . I por tavoce hanno par la to 
di eamichevolo f ranchezza , m a 
senza a lcuna po lemica , come si 
addice a duo governi che desi
derano sv i luppare una cordia le 
comprensione t ra loro, consa 
pcvoli dei sistemi d ivers i a i 
(pial i appartengono -. 

Al te rmine si è appro 
so che G r o m i k o ha invi
tato F a n f a n i a Mosca . L ' invi to 
è stato accettato. Successiva
mente i l ministro degl i Ester i 
d e l l ' U R S S ha reso visi ta a l 
v ice presidente Nonni , i l qua le . 
a proposito de l V i e t n a m , ha 
inopportunamente, c i s e m b r a . 
r ich iamato lo posizioni d i W i l 
son per la convoca/ ione del la 
( ( in ferenza di G i n e v r a , od ha 
anche accennato a i problemi 
posti da De Gau l le a l la N a t o . 

Nel la serata I ami iasc ia in ie 
d e l l ' U R S S . K o z y n c v . ha ofTcr 
to un r icevimento a V i l la Aba-
melek S taman i è previsto un 
nuovo incontro t ra i due mini 
str i degl i Ester i — assistiti da 
gl i ambasc ia tor i nel le r ispett i 
ve cap i ta l i — nel corso del qua
le saranno approfondi t i i temi 
di polit ica genera le af frontat i 
nel l ' incontro di ie r i . Subito do
po G r o m i k o sarà r icevuto da l 
Capo del lo Stato. 

L 'a tmosfera genera le di que
sta seconda giornata d i collo 
qui romani d i G r o m i k o è stata 
f r a n c a m e n t e cord ia le . Anche 
su un piano che può a p p a r i r e 
soltanto f o r m a l e non si è m a n 
cato di r i l e v a r e episodi signi
ficativi. T r a di essi il fa t to che 
il presidente del Consiglio ab
b ia tenuto a d essere presente 
sia a l r icev imento a V i l l a M a 
d a m a sia a quello a V i l l a Aba-
mclek e che in tutto o due le 
occasioni si è lungamente in
t rat tenuto con l'ospite **ovie 
ttco. 

Camera 
il licenziamento determinato in 
modo duetto o indiretto da mo
tivi . ecc. ». La differenza è evi
dente. E infatti Ieri PUCCI e 
CON ELLA hanno sostenuto che 
la legge — giusta giuridicamen
te. hunno detto — ha U difetto 
politico di « l imitare eccessiva 
niente la libertà dell'imprendi-
tore » con la dizione e lestritt iva 
contenuta nell'articolo 4 nel te
sto della commissione ». 

Una ellicace risposta a queste 
tesi non è certo venuta — pur
troppo — dal discorso del demo 
cristiano cislino S INESIO che ha 
spezzato più di una freccia con
tro la legge giudicata ancora una 
volta « mutile », lesiva della au
tonomia sindacale. < doppione 
superlltio » degli accordi inter 
confederali. Secondo Sinesio la 
nuova legge, lungi dal rendere 
impossibili gli arbi t rar i licen
ziamenti per motivi di rappresa
glia, «ne rendeià soltanto più 
difficoltosa l'esecuzione » E c'è 
da dire d i e se anche solo que
sto si fosse ottenuto sarebbe 
certo poco, ma comunque *-a 
rebbe un passo avanti 

MOSCA e stato molto netto 
nel suo di ieoiso' la legge aiuta 
I azione sindacale che non M 
tara certo ingabbiale da essa. 
Non saia più possibile licenzia
re i lavoratori « con un semplice 
cenno del ca\>o o con una lette
rina burocratica ». Del resto, ha 
ricordato Mosca alla CISL. il 
recente accordo interconfederale 
che riguardava appunto la giu
sta causa nei licenziamenti, ha 
forse impedito che questi avve
nissero nelle consuete forme di 
arbitrio e con il consueto obiet
tivo di scoraggiare l'attività sin
dacale? Non c'è da aspettarsi 
miracoli da una legge, e la lotta 
sindacale dovrà a n i m a essere 
(lutti e tenace perchè certo i pa 
elioni studici .inno tutti i modi pei 
agmra ie il nuovo ostacolo, peio 
lo strumento legislativo nuovo 
-ara un arma ul tenoie nelle ma 
ni ilei lavoratori Nulla di meglio. 
d'alti o canto che un incontro tei -
tile I ra libera contiattazione e 
legislazione del lavoro Mosca 
ha difeso in particolare il testo 
della commissione per quanto ri 
guarda l'articolo 4 e ha cnticato 
invece il l imite di efficacia della 
legge (per le aziende supeiiori 
a i 35 addetti) previsto da un 
testo. Mosca — cosi come del re
sto aveva fatto Tognoni — ha 
dato una piena adesione alla 
critica fatta dal parlamentari 
della CISL circa la carente con 
stillazione dei sindacati attuata 
dal governo. Se è per questo. 
ha detto Mosca, che i sindacalisti 
della CIS1 criticano la legi.sla 
zione governativa in materia sin 
dacale, noi siamo al loio fianco. 
anzi siamo alla avanguardia. Ma 
la posizione del sindacato di 
Storti appai e invece e equivoca-> 
quando essa passa a una critica 
di pnncipio contro il diritto do
vere del Parlamento a interve
nire nel settore dei diritt i del 
cittadino lavoratore, sanciti dalla 
Costituz.ione. Mosca ha anche 
direso in questo quadro la pro
messa legge sullo « statuto dei 
lavoratori » e l'art. 39 della Co
stituzione. 

E' importante d'altro canto che 
ieri la presidenza delle A C L I . in 
aperta polemica con la CISL. 
abbia sposato quasi alla lettera 
— come riferiamo a parte — 
queste posizioni dei comunisti e 
dei socialisti (infine della C G I L ) 
che mentre accettano la legge 
governativa ne criticano I limi
tati contenuti e avvertono i la
voratori della necessità, per il 
futuro, di aspre lotte per ren
derla operante. 

In apertura di seduta. Ier i , si 
sono discusse alcune interroga
zioni di particolare interesse. 
Una si r i fer iva proprio alla ma
teria dei licenziamenti arbi t rar i 
operati, per di più. dalle azien
de di Stato. I l caso riguardava 
l'EN'EL toscana: la onorevole 
MEZZA, sottosegretario a l l ' In 
dustria. ha letto il consueto mat
tinale padronale e ha cosi pro
vocato una energica reazione di 
insoddisfazione da parte del 
compagno R A F K A E L L I e di 
P I O N I ( P S I U P ) . I l compagno 
G O M B I si è detto del tutto in
soddisfatto per la risposta avuta 
circa il mancato rimborso ai 
comuni delle somme perdute per 
effetto dell'abolizione dell'impo
sta di consumo sul vino. I l sot
tosegretario G I O I A ha detto in 
proposito che il governo « è 
consapevole * di essere in colpa 
in quanto non ha rimborsato le 
somme (cosi come doveva per 
legge) dal I9G3: e si farà il pos
sibile ». è stata la inadeguata 
assicurazione. Non basta con
fessare il peccato, ha replicato 
Gombi, nel momento in cui i 
comuni italiani attraversano una 
spaventosa crisi finanziaria, bi
sogna invece provvedere con ra
pidità a sanare il debi'o dello 
Stato. Altre interrogazioni svol
le erano state presentate dai com
pagni M A R R A S e Francesco 
M A L F A T T I (sulle autonomie fun 
z.ionali dei porti) e dal compa 
gno G l A C H I X I sulle rivendica 
zioni delle aziende dei mezzi 
meccanici dei porti di Savona. 
L i Spezia. Livorno. Cagliari e 
\arona Gli in'erroganti si sono 

detti tutti m-o-ldi-fatti delle n-
s|>o*-tc governative. 

retto per chiedere un accordo 
sul tipo di quello òtipulato a Co
senza. che evita all'assistito di 
pagare direttauicnle il medico. 
L ' I N A M non ha accolto la richie
sta. ignorando « l'aggravarsi del 
disagio dei lavoratori » prospet
tatogli dalla organizzazione sin
dacale unitaria. 

A Ernia velili medici sono com
parsi davanti al pletore sotto la 
accusa di ctuibativa continuata 
ed aggravata di att i di un 
pubblico sei vizio» per avete 
partecipato allo sciopero della 
categoria del marzo scorso L'ac
cusa è appesantita dalle aggra
vanti della continuità del nume
ro dei concorrenti al reato e del
la convergenza dei due reati pei 
un unico fine. 

1 professionisti (dieiotto di En 
na e due di Ca l tan iset ta ) sono 
difesi da un numeroso collegio 
nominato dalla F N O O M M . I te
sti sono ottantotto, di cui ses-
santasei citati dalla dde-sa. 

L'interesse specifico del pro
cesso sta nel fatto che si dovrà 
stabilire se il medico abbia di
ritto alla libertà di sciopero in 
quanto v di|>oiulente » di un ente 
mutualistico o se. come piote*.-
sioinsta esercente un pubblico 
-ci vizio, egli sia vincolalo al do
vei e della eoa'minta della sua 
OD -ra 

Neil udienza di ieri gli Èm
pi.tati n.inno al le luialo di f i -
sei e intervenuti in tutti i casi 
di necessità durante i giorni del
lo sciopero. E così pure vari dir i 
genti di Enti mutualistici hanno 
conlermato che nei giorni della 
agitazione non si è registrato 
alcun turbamento del servi/io sa
nitario. 

Arrestati 
fabbrica i / .'>(>() operm della 
iS". Eustachio. 

A VAHESE uci oggi sono 
previsti M-ioiwii alla Sl.-W, 
l'eiiuilvi. Muc'u Cutctnvlti. 

,\ TOHIM) prosegue con .sur-
cc.s<o I a:toiif articolala <j/lfl 
Ohrctti (h'iieuil Electric men
tre (/li opcnii del reparto * lor-
neric cilntdii * della FIAT con
tinuano nella loro lotta contro 
due trasferimenti di rappre
saglia. 

L'azione articolata prosegue 
anche nelle aziende metalmec
caniche di VENEZIA, MON-
FALCONE e TREVISO (una 
manifestazione ha avuto luogo 
ieri a CASTELFRANCO VE
NETO) 

A BERGAMO hanno avuto 
luogo ieri nuovi scioperi, una 
manifestazione Ita avuto lunari 
alla SACE dote i metallurgici 
hanno bloccalo l'arteria che da 
Bergamo porta alla Valle 
Brembana 

A REGGIO EMILIA nel cor
so di uno sciopero proclamalo 
per le aziende di Fabbrico ha 
avuto luogo una manifestazio
ne unitaria. 

A GENOVA i metalmeccanici 
dell' Ansaldo hanno percorso in 
corteo oltre sei chilometri, si
no al centro della citlu i>cr 
rivendicare il nuovo contralto 
e contro lo scorporo della Se
zione grandi e medi moloii 
decisa dall'I RI. E' stata una 
manifestazione « calda ». un 
momento estremamente signi
ficativo, una eloquente lesìi-
monianza dell'alto spirito com
battivo che anima i metallurgi
ci, niente olfatto fiaccati da 
oltre tre mesi di lotta, ina 
più che mai decisi ad infran
gere il € muro * padronale dei 
* no ». del blocco contrattuale 
e salariale voluto dalla Confiti-
dustria. dell'intransigenza del
l'lntcrsind aggiogata al carro 
padronale. Oltre che all'Ansal
do Meccanico, si è scioperato 
ieri all'Ansaldo San Giorgio, 
al cantiere e alla fonderia An
saldo, al CM1 e nella quasi 
totalità delle piccole e medie 
fabbriche. Complessivamente 
hanno disertato le fabbriche 
2.r» ni ila metallurgici. 

A ROMA la seconda qiorntila 
di lotta dei 20 mila metallur
gici, che due giorni fa hanno 
dato vita a una forte manife
stazione dinanzi alla Confindti-
stria, è riuscita con altissime 
percentuali di astensione Solo 
alla Fiorentini lo sciopero non 
è riuscito, a causa delle pe
santi intimidazioni e minacce 
di licenziamento del padrone. 

A NAPOLI le aziende metal
meccaniche sono rimaste fer
me tre ore. Queste le percen
tuali: Aerfer 90 per cento. Ar
co Finsider 00. Alfa Romeo 
S.5. ConeCGE 100. Maqnaghi 
95. Ocren 90. Sae 98. Olivet
ti 95. 

Medici 
Bo*-(0 è stato rivolto anche alla 
Alleanza dei Contadini. 

Nel Paese, intanto, proseguo
no le manifestazioni per il supe
ramento della vertenza, che crea 
un fortiss.mo disagio f ra i lavo-
rato-i ed i cittadini, e per la 
r i forma di tutto il sistema as
sistenziale le cui invecchiate 
strutturo non sono più in grado di 
tenere il passo con i tempi. Ieri 
1" \ss t.mb!ea region.de siciliana 
na approvato una mozione pre
sentata dai dopatati sindacalisti. 
m cui si r i leva, tra l'altro, che 
la controversia medici Mutue « ha 
tt-terminato una -ituaz.one di 

estrema gravità por i cittadini \ 
mettendo < in luce la crisi profon
da del sistema mutualistico vi 
gente, provocata dall'eccessivo nu
mero di Enti , dall'occessiio Iwro-
cratismo. nonché dall 'arretratez
za legLsIa'iiva che regola la mato-
n a sanitaria in Italia>. I.a mozio
ne « auspica una rapida solu 
zione per la controversia in cor 
so e l'eliminazione delle molte 
plici competenze di diversi mi 
nisteri. nonché il trasferimento 
ad un un.co dicastero di tutta la 
materia ». 

I l documento « chiede altresì 
una r i forma dell'assistenza ba
sata su un unico servizio sani 
tario nazionale ed impegna il 
governo a promuovere incontri 
in tutte le province f ra I sin
dacati dei lavoratori ed I me
dici ». 

A Taranto la Camera del La 
voro ha inviato ieri mattina un 
fonogramma a l l ' I N A M ed aj pre-

M A R I O ALICATA 
Direttole 

M A U R I Z I O FERRARA 
Vice direttole 

Massimo Chiara 
Direttore responsabile 

l.*critto al n. J4t del Registro 
Stampa del Tribunale di H o 
ma - L 'UNITA ' autorizzazione 
a giornale murale n. 45jó 

DIKfcZJONfc. H f c U A Z I O N t Kl* 
A M M I N I S T K A Z I O N K , Hom» 
V i i del Iwurtni . IV • 1 ciclo
ni cenuMimo «yVXiSi 4ni<c*i2 
44MJ3S3 4tf6Ui&3 IWàl23l «W4I2.M 
«M51263 «W6I2M 4«5l2iS A H 
H O N A M b N T I U N I I A IVr r .» -
cocnio «ul c/c DCBluie numero 
1/2M7*»SI «MMienliorc 25 W D -
7 numeri (con li lunedi l «a-
D U O 151M» -trmenu-Mie * **' 
trimestrale « ine . • aufrvr i 
annuo i n « i «emcstraie t/.*«• 
irime-uraie 3 :*<J - a numeri 
m n z * il lunedi e «eri*» <• 
domenica i m n u o lo«V< jeme-
sudle à *00. i r imrMra l r 2 "»*j -
Estero: 1 oumeri aflouo 
2àS<<\ seinr«tr»ilc I.} IO0 . ». 
numer i : annuo s c u u «ca»*-
«irxie I I 3JU K I N A s i l i - % 
annuo S.CflO; • e a m u a l e 2.** i 
K>lero: annuo «UXi, t em « 7l*> 
VIE: N t l O V F annuo 5SOO. «e-
nie>traie 2 s*Xr t i f e r ò , annuo 
10 000. «emeatrait VlOu 
L 'UNITA* -t- V I E N U O V I • 
R I N A S C I T A : I ourrvr i an
nuo 24 000 e- numeri annu< 
33(100 • Estero: 1 numeri 
annuo 42 uoo o numeri un 
nuo 38600 - P t U l l l l . i r i T A 
Conce** lonari» enei uni v» S H 1 
|S«ctets oer la Huhtaiciia in 
I ta l ia i (toma f i n u * s ijor-n 
co in Lucina n 2t* » «uè «De
curtal i lo H a l l * I d e t o n i 
rUMMl - » - J 4 a l „ r i M . 
(mil l imetro •n ionnn t-«>m 
merrlale C inem* L, V*> I to 
mentcale L. XMl Cronaca Li 
re 250. Necrologi» f«r iec ioa 
clone L 150 4- ino Onmentra 
! • L» 150 -f 300 Fintin/ iaria 
Banche L 500- tuffali | , IMI 

Stab t ipografico t i A l ». 
Roma • Via dei l au r in i a tv 

file:///arona
http://region.de

